
IL BUBBONE Alla fine il bubbone è scoppia-

to. Dopo mesi di stallo nella vita della Rai, il

ministro del Tesoro Padoa-Schioppa ha fatto

il passo che nell’Unione chiedevano da tem-

po: ha revocato l’in-

carico al consigliere

di nomina governati-

va, Angelo Maria Pe-

troni, insediato a suo tempo dal-
l’exministroTremonti,ehariaper-
to i giochi sul futuro del Cda. La
mossa era nell’aria, dopo le vicen-
de delle ultime settimane, segnate
da una sostanziale paralisi di ogni
decisione per effetto dell’ostruzio-
nismo dei consiglieri di nomina
Cdl,mahaovviamenteprovocato
un terremoto di rezioni. Furibon-
de quelle dell’opposizione che gri-
dano «al colpo di mano» e che ora
invocano l’azzeramento del Cda o
ledimissionidelpresidentePetruc-
cioli. Soddisfatte, con l’unico di-

stinguo dello Sdi di Boselli, quelle
dell’Unione. Il succo: ormai Petro-
ni era diventato il capogruppo del
centrodestra, non c’era nient’altro
da fare per sbloccare la situazione.
Il problema è cosa accadrà nei
prossimi giorni. Lo stesso Pa-
doa-Schioppa, dopo aver matura-
to la decisione e informato Roma-
no Prodi, ha chiesto al presidente
della Rai Petruccioli di convocare
l’assemblea dei soci per nominare

unnuovorappresentantedelTeso-
ro. Tuttavia ci sono ostacoli in vi-
sta. Petruccioli ha convocato il
Cda per mercoledì prossimo, ma
la successiva e decisiva riunione
dell’assembleadei socinonèauto-
matica. La Cdl, che al momento
halamaggioranzanelCdaRai,po-
trebbefarmancare ilnumero lega-
lecostringendolostessoPetruccio-
li a chiedere comunque la convo-
cazione dell’assemblea dei soci in-
vestendo di questo potere il colle-
giodei sindaci.A quel puntoservi-
ranno la pubblicazione in Gazzet-
ta Ufficiale e 15 giorni di tempo
per il confronto con l’azionista
che dovrebbe arrivare alla riunio-
ne con il nome del nuovo consi-
gliere. Inoltre l’azionista dovrà di-
mostrare la giusta causa per la ri-
mozione del consigliere che po-
trebbe sempre decidere di ricorre-
realTar.SecondolaCdl,poi, il rap-
presentante del Tesoro può essere
rimossosoloconilparerepreventi-
vodellacommissioneparlamenta-
re di Vigilanza. A parte questo gro-
viglio burocratico, è chiaro che
l’opposizionefaràdi tuttoperbloc-
care la decisione di Padoa Schiop-
pa o per imporre una soluzione
della vicenda a lei accettabile.
ForzaItaliagridaalgolpe.«Mainel-

la storia della Rai - dicono Bonaiu-
ti e Romani - si era giunti a una re-
vocadel genere da partedelgover-
no». Segue minaccia: «Paralizzere-
mo il Senato».
Nel mirino di Forza Italia non c’è
soloPadoa-Schioppamasoprattut-
to il ministro Gentiloni, titolare
delprogettosulconflittod’interes-
si e della riforma della legge Ga-
sparri che ha annunciato proprio
ieri l’intenzionedelgovernodipre-
sentare una riforma della Rai per
renderla più autonoma e più ope-
rativa. Per la verità ha detto anche
che non c’è fretta e che tutto sarà
oggetto di un ampio confronto
parlamentare, ma Forza Italia pre-
vedeinognicasounabattagliadu-
rissima. Anche l’Udc minaccia di
bloccareil Senatoeil segretarioCe-
saavverte:«OsidimettePetruccio-
li e si ricrea un equilibrio o il Cda
Rai deve essereazzerato». Secondo
Cesa, anzi, uno degli obiettivi del
governo è proprio il siluramento
di Petruccioli: «Non si fidano più

di lui», dice. Anche la Lega è dura
(«comeinogni regimedopoletas-
se si arriva all’occupazione, manu
militari, del sistema radio-televisi-
vo», dice Calderoli. Maroni sostie-
neche«secondo la leggesec’èuna
maggioranza politica all’interno
delCda, lapresidenzaspettaall’op-
posizione. O rispettiamo la legge,
o c’è l’anarchia». Un tentativo di
mediazione,apprezzatodaFini,ar-
rivadalministrodellagiustiziaMa-
stella: «La decisione del governo è
corretta - afferma - ma occorre che
il consiglio si dimetta perchè tutto
era nato sul presupporto di un
equilibrio, che ora non c’è più».
Morri, dei Ds, parla di scelta dove-
rosadiPadoaSchioppa: «Hail solo
scopodirestituireall’aziendacapa-
cità di autogoverno, compromes-
sa dall’atteggiamento dei consi-
glieri Cdl». Ma aggiunge: «La mia
ideaècheil consigliochec’è,com-
preso ilpresidente,eesclusoPetro-
ni, vada avanti fino alla scadenza
naturale».
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Lacommissione Affari costituzio-
nali della Camera ha approvato
la proposta di legge sul conflitto
d'interessi. Da martedì il testo sa-
rà all'esame del'Aula di Monteci-
torio. A favore hanno votato i
gruppidella maggioranza, tranne
l'Italiadeivalori, chesi èastenuta.
I rappresentati dell'Udeur non
erano in Aula. Contro si sono
espressi i gruppidell'opposizione.
Il provvedimento sancisce l'in-
compatibilità tra incarichi di
governoe chi possiede patrimoni
che superino i 15 milioni di eu-
roosocietàcheoperinoconauto-
rizzazioni e concessioni governa-
tive. Il testo prevede che il patri-
monio di chi decide di accettare
unincaricodigovernovengaam-
ministrato da un blind trust.
«Credo che questo testo risponda
in pieno alla attuazione di un
punto del programma di gover-
no - sottolinea Luciano Violante,
presidente della commissione e
relatore del provvedimento - e
quindirispondaanchealla richie-
sta specifica dell'Idv». «L'Italia dei
valori - spiega Violante - ha posto
il problema della eleggibilità, ma
è più opportuno, cosa che abbia-
mofatto,chetuttala tematicasul-

la eleggibilità sia contenuta in un
provvedimento ad hoc. Ora ad
esempio un parlamentare può fa-
re il sindaco ma un sindaco non
può essere parlamentare». Ci sarà
un testo, aggiunge Violante che
esamineremo quando avremo
esaurito il conflitto d'interessi.
Quanto al blind trust, nodo sul
qualeigruppidiopposizionehan-
norivoltonumerosecritiche,Vio-
lante ricorda che fu l'allora mini-
stroFrattininella tredicesimalegi-
slatura a proporre la norma che
fu appoggiata. «Si può legittima-
mente cambiare opinione ma...»,
aggiunge l'esponente della Quer-
cia.
Soddisfatto il governo. Il sottose-
gretario per i rapporti con il Parla-
mento Paolo Naccarato sottoli-
nea che il testo «di tutta evidenza
non è contro una persona, ma
contiene regole e garanzie». La
novità rispetto al passato, rileva il
sottosegretario, è che ora tutte le
forzepolitiche riconoscono lane-
cessitàdi regolare lamateriae ildi-
battito riguarda il «come».
«In Aula - sottolinea Naccarato -
ci sarà spazio per ulteriori appro-
fondimenti su limitate e specifi-
che questioni».
«Nei prossimi giorni il testo potrà
accogliere un più largo consensò
anche grazie al contributo dato
da Forza Italia pur nella differen-
zadi opinioni». «È un testo classi-
sta - afferma Maurizio Ronconi
(Udc) - così com'è non è contro
Berlusconi che avrebbe tutti gli
strumenti per contrastare queste
norme.Èuntestochecontrappo-
necittadini lavoratori dipendenti
a cittadini lavoratori autonomi
per gli ostacoli che pone».
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